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Foglio n.2
 
A questo proposito, l’Agenzia delle Entrate ha fornito alcune precisazioni in merito alle operazioni con 
lo Stato e con gli enti pubblici, per le quali l’art. 2, comma 2-quater del D.L. n. 138 del 2011, stabilisce 
che l’aumento dell’aliquota Iva non si applica in relazione a quelle per le quali, entro il 16 settembre 
2011, sia stata emessa e registrata la fattura a prescindere  dal pagamento del corrispettivo. Tale 
previsione sembrerebbe subordinare l’applicazione dell’aliquota del 20% al fatto che, entro il 16 
Settembre u.s, la fattura sia stata emessa ed annotata nel relativo registro. Tuttavia, questa 
interpretazione creerebbe una diversità di trattamento con gli altri soggetti Iva per i quali, invece, la 
predetta annotazione è del tutto irrilevante; per questo motivo l’Agenzia ha ritenuto che, anche in 
questa fattispecie, l’unico elemento rilevante per applicare l’aliquota del 20% è dato dall’emissione 
della fattura entro il 16 Settembre u.s.  
 
4. Correzione degli errori 
Con il Comunicato stampa n. 156 del 16 settembre 2011 (si veda la nostra nota informativa n. 99 del 
20 settembre 2011), l’Agenzia delle Entrate aveva impartito le prime istruzioni in vista dell’entrata in 
vigore della nuova aliquota ordinaria del 21%. Al fine di assicurare all’Erario le maggiori entrate 
collegate all’aumento dell’aliquota ordinaria dell’Iva, la circolare ha precisato che l’eventuale 
regolarizzazione delle fatture emesse con la minore aliquota può avvenire: 
 

• per i contribuenti mensili, entro il termine stabilito per il versamento dell’acconto Iva (27 
dicembre), relativamente alle fatture emesse entro il mese di novembre, ed entro il termine di 
liquidazione annuale (16 marzo) per le fatture emesse nel mese di dicembre; 

• per i contribuenti trimestrali sia per previsione di legge che per opzione, entro il termine 
stabilito per il versamento dell’acconto Iva (27 dicembre), relativamente alle fatture emesse 
entro il mese di settembre, ed entro il termine di liquidazione annuale (16 marzo) per le 
fatture emesse nel quarto trimestre. 

 
Il versamento della maggior imposta eventualmente dovuta dovrà essere effettuato utilizzando i codici 
tributo delle liquidazioni di riferimento, con l’aggiunta degli interessi  quando le predette scadenze 
comportino un differimento dei termini ordinari di liquidazione e versamento. 
Entro i termini sopra indicati dovranno, quindi, essere regolarizzate le fatture erroneamente emesse 
con l’aliquota del 20%. Il cessionario o il committente che non ricevano la fattura integrativa, 
potranno regolarizzare la loro posizione entro il termine del 30 aprile. 
 
Il testo della circolare delle entrate è disponibile al link sotto riportato. 
 
Cordiali saluti. 


